
 

 

   

  
 

O Maria, donna e Madre, di tutti i giorni, in questa vigilia della Pentecoste ti 

vogliamo pregare continuando la preghiera di Papa Francesco, nel messaggio 

per la giornata mondiale delle comunicazioni sociali. Tu hai tessuto nel 

grembo la Parola divina, tu hai “ascoltato e poi narrato” con la tua vita le 

opere magnifiche di Dio. Ascolta le nostre storie, aiutaci a saperle “leggere e 

poi narrare”, con la novità della gioia e della testimonianza, custodiscile nel 

tuo cuore e fai tue anche quelle storie che nessuno vuole ascoltare, per 

trasformarle in “narrazione di salvezza”. Insegnaci a riconoscere il filo 

buono che guida la storia umana. Quello che ci fa scalare le montagne, con 

l’aiuto di quelle cime che ci fanno camminare in “un’unica cordata” di 

comunione. Quello con cui tessere una “tunica nuova” per il Corpo del Cristo 

tuo Figlio, che è la chiesa dell’oggi, la chiesa di una nuova Pentecoste; con lo 

stesso modello che hai scelto e utilizzato la prima volta, per la tunica 

preziosa di Gesù. Guarda i tanti nodi in cui si è aggrovigliata la nostra vita, 

oscurando la nostra memoria e bloccando l’audacia della profezia, che lo 

Spirito del Padre ci vuole “ri-consegnare”. Dalle tue mani delicate ogni nodo 

può essere sciolto, ogni strappo può essere ricucito. Donna dello Spirito, 

Madre della fiducia, ispira anche noi, affinché possiamo “ri-scoprire sempre” 

l’amore fraterno e il discernimento. Aiutaci a costruire storie di pace, e di 

futuro. E indicaci la via, della missionarietà, per percorrerle insieme. Amen. 
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